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 CONTRIBUTI E CREDITO D’IMPOSTA PER LE IMPRESE TURISTICHE (ART. 1) 

L’art.1 della legge 233/2021, di conversione, con modificazioni, del D.L. 152/2021 conferma il riconoscimento, dal 7 

novembre 2021
1
 e fino al 31 dicembre 2024, di un credito di imposta e di un contributo a fondo perduto (fruibili 

anche indipendentemente l’uno dall’altro) per le spese per determinati interventi di riqualificazione delle strutture 

alberghiere. 

Il credito d’imposta si applica anche per gli interventi avviati dopo il 1° febbraio 2020 e non ancora conclusi, alla data 

del 7 novembre 2021 (data di entrata in vigore del D.L. 152/2021), a condizione che le relative spese siano sostenute 

a decorrere dal medesimo 7 novembre 2021. 

In attuazione della disposizione, è stato pubblicato sul sito internet del Ministero del turismo l’avviso pubblico (23 

dicembre 2021), riportato nell’allegato normativo, in calce al presente documento. 

 

SOGGETTI 

Possono beneficiare delle agevolazioni le: 

- imprese alberghiere 

- strutture che svolgono attività agrituristica (il credito d’imposta si applica per le sole attività che rientrano 

nel campo applicativo del Regolamento UE 1407/2013)
2
; 

- strutture ricettive all'aria aperta; 

- imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi compresi gli stabilimenti balneari, i 

complessi termali, i porti turistici, i parchi tematici, ivi compresi quelli acquatici e faunistici; 

- le imprese proprietarie degli immobili in cui è esercitata una delle attività imprenditoriali sopracitate.  

L’intervento deve riguardare l’immobile in cui è esercitata l’attività ricettiva (art.2, co.3 dell’avviso pubblico). 

Come indicato nell’avviso pubblico, in caso di gestione dell’attività in un immobile o in aree non di proprietà, 

l’impresa deve essere in possesso del relativo contratto regolarmente registrato, da allegare alla domanda 

(art.2, co.3). 

I soggetti devono essere regolarmente iscritti nel registro delle imprese al momento della presentazione della 

domanda di accesso al beneficio (cfr. art.2, co.2). 

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda, per una sola struttura oggetto dell’intervento. 

Tutti i requisiti devono essere presenti dalla data della presentazione della domanda e fino ai 5 anni successivi alla 

completa erogazione delle agevolazioni (credito d’imposta o contributo), pena il recupero degli stessi (cfr. art.2, 

co.2, dell’avviso). 

Le imprese richiedenti i benefici, a pena di esclusione dai benefici, devono essere in possesso dei seguenti 

requisiti (art.7 dell’avviso pubblico): 

- regolarità contributiva (attestata dal DURC), ad esclusione delle imprese non a ciò obbligate, e fiscale 

(attestata da dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. 445/2000, o dal certificato dell’Agenzia delle Entrate; 

- regolarità rispetto alla normativa antimafia. 

Sono esclusi dai benefici i soggetti in stato di fallimento e di liquidazione, anche volontaria (cfr. art.7 dell’avviso 

pubblico). 

 

                                            

 

1
 Data di entrata in vigore del D.L. 152/2021. 

2
 Cfr. art.3, co.8, dell’avviso pubblico. 
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INTERVENTI AGEVOLATI  

Gli interventi devono essere stati avviati dal 7 novembre 2021 o, se iniziati, non devono essersi ancora conclusi in tale 

data. Il bonus spetta fino al 31 dicembre 2024, con la precisazione che, per gli interventi avviati dopo il 1° febbraio 

2020, le spese devono essere state sostenute a decorrere dal 7 novembre 2021 (fa fede la fattura – cfr. art.3, co.1 

dell’avviso). 

In particolare, gli interventi devono riguardare: 

- incremento dell'efficienza energetica delle strutture. 

Gli interventi devono riguardare, ad esempio, l’involucro degli edifici, ivi compresa l’installazione degli infissi, 

l’impianto di climatizzazione invernale, l’installazione di collettori solari o di sistemi di building automation: 

deve trattarsi degli interventi di cui all’art.2 del Decreto MISE 6 agosto 2020 (cfr. anche l’art.4 dell’avviso 

pubblico);  

- la riqualificazione antisismica: deve trattarsi dell'esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica, in 

particolare sulle parti strutturali, in conformità con quanto previsto dall’art.16-bis, co.1, lett.i, del 

D.P.R.917/1986 – TUIR; 

- eliminazione delle barriere architettoniche, in conformità alla legge 13/1989, e al D.P.R. 503/1996; 

- interventi edilizi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione 

edilizia, ivi compresi quelli di installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, funzionali alla 

realizzazione degli interventi energetici, antisismici e di eliminazione delle barriere architettoniche; 

- realizzazione di piscine termali e acquisizione di attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle 

attività termali, relativi alle strutture termali come definite dall’art. 3 della Legge 323/2000; 

- interventi di digitalizzazione previsti dall’art. 9, co. 2, del DL n. 83/2014 (es. impianti wi-fi, siti web ottimizzati 

per il sistema mobile, programmi e sistemi informatici per la vendita diretta di servizi e pernottamenti, spazi 

e pubblicità per la promozione e commercializzazione sui siti e piattaforme informatiche specializzate, servizi 

di consulenza per la comunicazione e il marketing digitale); 

- l’acquisto di mobili e componenti d’arredo, ivi inclusa l’illuminotecnica, in presenza di queste 2 condizioni: 

o l’acquisto sia funzionale ad almeno uno degli interventi di efficientamento energetico, antisismico, di 

eliminazione delle barriere, di recupero edilizio, nonché di realizzazione di piscine termali; 

o l’impresa beneficiaria non ceda a terzi o destini a finalità estranee all’esercizio dell’attività tali beni prima 

del loro completo ammortamento (cfr. l’art.4, co.1, lett.g, dell’avviso pubblico). 

A pena di decadenza, gli interventi
3
: 

- devono avere ad oggetto, ove siano previste opere edili-murarie ed impiantistiche, fabbricati e terreni con 

destinazione urbanistica compatibile con la destinazione d’uso delle attività che fruiscono dei benefici; 

- devono essere eseguiti in una sede operativa in Italia, attiva alla data di presentazione della domanda; 

- devono essere descritti in modo dettagliato nella scheda di progetto da caricare nella piattaforma on-line 

per l’accesso ai benefici (il progetto deve essere corredato da relazione tecnica ed elaborati grafici dello stato 

di fatto, intermedio e di progetto, realizzati in adeguata scala; 

- devono iniziare entro 6 mesi dalla data di pubblicazione sul sito internet del Ministero del turismo 

dell’elenco dei beneficiari ammessi agli incentivi, e devono concludersi entro 24 mesi dalla data di 

pubblicazione del medesimo elenco dei beneficiari, termine prorogabile di 6 mesi. 

In ogni caso, gli interventi devono concludersi entro il 31 dicembre 2024. 

                                            

 

3
 Cfr. l’art.4 dell’avviso pubblico. 
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- devono essere conformi alla normativa europea sull’applicazione del principio “non arrecare danno 

significativo”. 

Occorre, inoltre, produrre tutta la documentazione in relazione agli interventi eseguiti, quale: 

- la certificazione circa la corretta e completa realizzazione delle opere, il certificato di collaudo di regolare 

esecuzione, per le opere edili murarie ed impiantistiche a esterne che interne; 

- l’elenco di tutti certificati ed attestati, permessi, concessioni, autorizzazione ed atti abilitativi in coerenza con 

quanto inserito in fase di domanda, in caso di opere edili murarie ed impiantistiche esterne; 

- la certificazione per la rilevazione delle caratteristiche di risparmio energetico; 

- la certificazione da parte di soggetti indipendenti circa la compatibilità con la normativa europea, sia della 

Commissione europea relativa al principio di non arrecare un danno significativo (2021/C 58/01), sia del 

Regolamento UE 2020/852; 

- la documentazione fotografica a riprova dell’apposizione del cartellone temporaneo per la pubblicizzazione 

dell’aiuto comunitario della Missione 1 C3 Misura 4.2 del PNRR. 

 

SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE 

L’avviso pubblico precisa che sono considerate ammissibili ai benefici le spese individuate in uno specifico elenco, che 

verrà pubblicato sul sito internet del Ministero del Turismo (cfr. art.5 de medesimo avviso). 

Il presidente del collegio sindacale, il revisore legale, il professionista o il CAF devono attestare l’effettivo 

sostenimento delle spese. 

Per gli interventi edilizi agevolabili, funzionali a quelli di efficientamento e energetico, antisismico, di eliminazione 

delle barriere architettoniche, occorre rispettare quanto previsto dal D.M. 58 del 28 febbraio 2017 (in tema di 

Sismabonus). 

Le spese si considerano effettivamente sostenute al momento dell’ultimazione dell’intervento, in base al cd. principio 

di competenza (cfr. l'art.109 del D.P.R. 917/1986 – TUIR e l’art.5, co.2, dell’avviso pubblico). 

Non sono ammissibili le spese: 

- per le quali non sia adeguatamente provata la l’idoneità a realizzare il miglioramento dell’offerta ricettiva, in 

chiave di sostenibilità ambientale; 

- non ammissibili a livello di rendicontazione della Commissione UE; 

- non conformi alla specifica normativa europea in tema di sostenibilità ambientale; 

- obbligatorie a norma di legge. 

In caso di non ammissibilità, il Ministero del turismo procede il recupero del beneficio. 

L’art.12 dell’avviso pubblico definisce le modalità di rendicontazione delle spese sostenute, specificando che: 

- tutte le fatture devono indicare i costi unitari dei beni e servizi acquisiti; 

- la data del termine del progetto coincide con la data dell’ultima fattura emessa in relazione alle attività 

previste dal progetto. 

Al riguardo, si evidenzia che tale disposizione andrebbe meglio coordinata con il principio di competenza, 

relativo al sostenimento delle spese (essendo i beneficiari soggetti esercenti attività d’impresa) che come 

noto, ai fini delle imposte sui redditi, stabilisce che, per le prestazioni di servizi, le spese si intendono 

sostenute nel periodo d’imposta in cui sono ultimati i lavori
4
. 

                                            

 

4
 Richiamato sia nell’art.1 del D.L. 152/2021, sia nell’avviso pubblico (art.5, co.2). 
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Al riguardo, si richiama l’attenzione delle imprese associata sull’opportunità, ai soli fini della fruizione dei 

benefici, di pervenire all’ultimazione dei lavori comunque entro il 31 dicembre 2024, e di ricevere l’ultima 

fattura di spesa con data coincidente, o posteriore, alla fine dei lavori; 

- tutte le fatture devono essere quietanzate; 

- le spese sostenute devono dar luogo ad un’effettiva uscita di cassa, ed a tal fine l’impresa deve utilizzare 

strumenti tracciabili di pagamento (bonifici, assegni, carte di credito/debito, assegni …), che devono essere 

intestati al beneficiario. Anche l’estratto conto deve mostrare l’importo, la data di pagamento e la relativa 

causale. 

 

AGEVOLAZIONI  

I benefici consistono in: 

- un credito di imposta dell’80% delle spese sostenute (compresa la progettazione); 

- un contributo a fondo perduto entro un massimo di 40.000 euro incrementabile a determinate condizioni 

fino ad un massimo di 100.000 euro, secondo lo schema seguente: 

 

Ulteriori € 30.000  se una quota di spesa pari al 15% del totale dell’intervento sia destinato alla 

digitalizzazione e all’innovazione in chiave tecnologica ed energetica 

Ulteriori € 20.000 se l’impresa o la società destinataria abbia determinati requisiti soggettivi legati 

all’imprenditoria femminile, ovvero se l’impresa, anche individuale, o la società sia 

costituita, a particolari condizioni, da giovani con età compresa tra i 18 e 35 anni 

non compiuti alla data di presentazione della domanda 

Ulteriori € 10.000 se la sede operativa dell’impresa è ubicata nei territori delle regioni Abruzzo, 

Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia 

 

Il contributo, comunque, non può superare il 50% delle spese sostenute per gli interventi agevolabili ed è 

erogato in un’unica soluzione a conclusione dell’intervento o su richiesta, a fronte di idonea garanzia 

fideiussoria, con un’anticipazione non superiore al 30%. 

 

MISURA DELLE AGEVOLAZIONI 

Per i medesimi interventi, il contributo ed il credito d’imposta sono cumulabili fra loro. Tuttavia, il cumulo delle due 

agevolazioni non può eccedere il costo sostenuto per gli interventi (cfr. anche l’art.3, co.5, dell’avviso pubblico). 

Inoltre, gli stessi benefici non sono cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici concessi per gli 

stessi interventi e sono riconosciuti nel rispetto dei limiti stabiliti: 

1. dal “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 

COVID-19” [Comunicazione della Commissione UE C(2020)1863 - 1.800.00 euro, inteso come aiuti percepiti 

complessivamente dal 20 marzo 2020 sino al 30 giugno 2022
5
]; 

2. dalla regola de minimis (200.000 euro in tre esercizi finanziari – Regolamento UE 1407/2013). Tale regola si 

applica in via residuale, dopo il 30 giugno 2022 ed a seguito della scadenza del regime temporaneo di aiuti di 

Stato a seguito dell’emergenza da Covid-19. 

                                            

 

5
 Il quadro temporaneo degli aiuti di Stato è stato così prorogato il 18 novembre 2021 dalla Commissione UE. 
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Circa l’alternanza delle due basi normative comunitarie, si ritiene che il de minimis venga superato dal Quadro 

temporaneo di aiuti finché questo è in vigore, mentre tornerà operativo, come limite di aiuto utilizzabile dalle 

imprese, una volta che il medesimo Quadro temporaneo verrà a scadenza. 

A conferma di tale interpretazione, si attendono i necessari chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate. 

In ogni caso, le agevolazioni (tax credit e contributo finanziario) sono riconosciute secondo il regime di aiuti 

riconosciuto al momento dell’erogazione dei fondi (cfr. art.3, co.4, dell’avviso pubblico). 

Per le spese ammissibili al medesimo progetto non coperte dagli incentivi è possibile fruire anche del finanziamento a 

tasso agevolato previsto dal decreto interministeriale del 22 dicembre 2017 recante “Modalità di funzionamento del 

Fondo nazionale per l’efficienza energetica”, a condizione che almeno il 50 % di tali costi sia dedicato agli interventi di 

riqualificazione energetica. 

 

UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta: 

- è utilizzabile in compensazione, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in cui gli interventi 

sono stati realizzati, ed entro e non oltre il 31 dicembre 2025, mediante la presentazione del modello F24, 

esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto dell'operazione di 

versamento. Inoltre, il credito d'imposta utilizzato in compensazione non deve eccedere l'importo concesso 

dal Ministero del turismo, pena lo scarto dell'operazione di versamento
6
; 

- è fruibile senza applicazione del limite massimo annuale di crediti d’imposta compensabili (fissato in 2 mln 

di euro per il 2021 ed a regime a decorrere dal 2022)
7
; 

- è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le banche e gli 

altri intermediari finanziari, secondo le modalità previste dal Provvedimento dell’8 agosto 2020 che regola la 

cessione dei bonus in edilizia (compreso il Superbonus al 110%). 

Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal 

soggetto cedente. 

Al riguardo si ritiene che, anche per questa agevolazione, dal 7 febbraio 2022 operi la limitazione ad una sola 

cessione, secondo quanto previsto dall’art.28 del D.L. 4/2022 – cd. Sostegni-ter, in fase di esame 

parlamentare per la relativa conversione in legge; 

- non concorre alla formazione del reddito imponibile fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP; 

- nei casi di utilizzo illegittimo, ferma l’applicazione del regime sanzionatorio previsto dalle vigenti disposizioni 

tributarie, si provvede al recupero dei relativi importi. 

 

PROCEDURA 

Le modalità applicative per l’erogazione degli incentivi sono contenute nell’avviso pubblico 23 dicembre 2021 del 

Ministero del turismo (art.6). 

Gli interessati presentano, in via telematica, apposita domanda, attraverso una specifica piattaforma on-line, non 

ancora operativa (lo sarà entro 60 giorni dalla pubblicazione dell’avviso pubblico – entro il 23 febbraio), nella quale 

dichiarano il possesso dei requisiti necessari per la fruizione degli incentivi. 

                                            

 

6
 Cfr. anche l’art.9 dell’avviso pubblico. 

7
 Cfr. l’art.1, co.72, della legge 234/2021 – legge di Bilancio 2022. 
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In particolare, l’istanza deve essere presentata entro i 30 giorni successivi all’apertura della piattaforma on-line. 

Entro i successivi 60 giorni il Ministero pubblica sul proprio sito l’elenco dei soggetti beneficiari (cfr. art.8 dell’avviso 

pubblico). 

La domanda deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante dell’impresa e deve contenere una 

serie di indicazioni dettagliate, quale il tipo di bonus richiesto, il costo complessivo e la tipologia degli interventi 

eseguiti, la data di inizio e fine lavori, nonché, a pena di inammissibilità, tutta la documentazione amministrativa e 

tecnica individuata nell’allegato I all’avviso pubblico, riportato nell’allegato normativo al presente documento, a cui si 

rimanda. 

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda, per una sola struttura oggetto dell’intervento. 

Il Ministero del turismo trasmette all’Agenzia delle Entrate i dati relativi agli importi concessi a titolo di credito 

d’imposta e svolge le eventuali attività di recupero dei crediti d’imposta illegittimamente utilizzati. 

Gli incentivi sono erogati fino ad esaurimento delle risorse stanziate, secondo l’ordine cronologico delle domande a 

valere sulle risorse del Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia (cfr. l’art.1, co.1037, della 

legge 178/2020), pari a 100 milioni di euro per il 2022, 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 40 

milioni per l’anno 2025, fino a concorrenza delle risorse disponibili. Vengono, altresì, previste una riserva del 50% 

dedicata agli interventi volti al supporto degli investimenti di riqualificazione energetica ed una riserva del 40% per gli 

interventi da realizzare in Abruzzo, Calabria, Basilicata, Molise, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia, fermo restando il 

limite complessivo di spesa, pari a 500 milioni, integrabili in presenza di ulteriori fondi disponibili, di matrice 

comunitaria, ovvero nazionale (cfr. anche l’art.3, co.7, dell’avviso pubblico).  

Inoltre, per il finanziamento del credito d’imposta, per il 2022 è autorizzata una spesa aggiuntiva pari a 100 milioni di 

euro. 

I benefici sono erogati in ordine cronologico in base alla data di comunicazione della fine dell’intervento, nel rispetto 

degli stanziamenti annuali (cfr. art.8, co.3 dell’avviso pubblico). 

Nel caso di esaurimento delle risorse disponibili prima del raggiungimento del numero minimo di 3.500 imprese 

beneficiarie, le agevolazioni verranno concesse alle prime 3.700 imprese turistiche, con una corrispondente riduzione 

dei benefici in misura proporzionale (cfr. l’art.3, co.7, dell’avviso pubblico). 

Nel caso di superamento dei massimali di fondi stanziati a livello UE, all’impresa è concessa l’agevolazione nei limiti 

dell’importo dell’aiuto di Stato ancora disponibile (art.8, co.4, dell’avviso pubblico). 

In ogni caso, l’esaurimento delle risorse disponibili è comunicato con avviso pubblicato sul sito del Mnistero del 

turismo (art.8, co.5). 

 

DECADENZA 

Il tax credit alberghi ed il contributo finanziario vengono revocati in caso di
8
: 

- accertamento dell’inesistenza o di perdita di uno dei requisiti soggettivi ed oggettivi (regolarità contributiva 

e fiscale, certificazione antimafia); 

- fallimento o liquidazione, con la cessazione dell’attività; 

- mancata realizzazione dell’intervento entro i termini di vigenza dei benefici (31 dicembre 2024); 

- presentazione di documentazione incompleta o con elementi non veritieri; 

- falsità delle dichiarazioni rese. 

In caso di realizzazione parziale dell’intervento, i benefici vengono revocati parzialmente, nell’ipotesi in cui la porzione 

realizzata costituisca un intervento di per se’ organico e funzionale. 

                                            

 

8
 Cfr. l’art.13 dell’avviso pubblico. 
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CONTROLLI 

Nel caso in cui venga accertata l’indebita fruizione dei benefici, il Ministero del turismo procede al recupero degli 

stessi, con applicazione degli interessi e delle sanzioni secondo la legislazione vigente, e può essere coadiuvato dalla 

Guardia di Finanza nell’eseguire ispezioni e controlli, e per finalità di contrasto alle frodi (cfr. art.14 dell’avviso 

pubblico). 

 

 

BONUS ALBERGHI DEL 65% 

Agli interventi conclusi prima dell’entrata in vigore del decreto continua ad applicarsi il credito d’imposta del 65% 

delle spese di riqualificazione delle strutture alberghiere (c.d. Bonus Alberghi di cui all’art. 10 del D.L. 31 maggio 2014, 

n. 83) che, tuttavia, viene riconosciuto solo fino al periodo d’imposta 2021 (cfr. l’art.1, co.13, del D.L. 152/2021). 

Il D.L. 152/2021, infatti, elimina la proroga del Bonus alberghi stabilita fino al 2022 dall’art.7 co.5, del D.L. n.73/2021, 

convertito, con modificazioni, nella legge n.106/2021 (cd. Sostegni bis). 
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